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IL COMMISSARIO AD ACTA 

(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013) 

 

 

 

 

OGGETTO: Differimento dei termini per l’esame e l’approvazione delle proposte 

di Atto Aziendale e Piano Strategico. 

 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

 

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3 concernente “Modifiche al titolo V 

della parte seconda della Costituzione”; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1, che approva lo Statuto della Regione 

Lazio; 

 

DATO ATTO che, con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, il 

Presidente Nicola Zingaretti è stato nominato Commissario ad acta per la realizzazione 

degli obiettivi di risanamento finanziario previsti nel Piano di Rientro dai disavanzi 

regionali per la spesa sanitaria; 

 

DATO ATTO, altresì, che il Consiglio dei Ministri, con deliberazione del 1° dicembre 

2014, ha deliberato la nomina dell’Arch. Giovanni Bissoni, con decorrenza 2 dicembre 

2014, quale Sub commissario nell’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del SSR 

della Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad acta nella 

predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico 

commissariale, ai sensi della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 

2013, richiamando in particolare le azioni e gli interventi in via prioritaria indicati nella 

delibera del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2012, intendendosi aggiornati i 

termini ivi indicati, intervenendo anche per garantire, in maniera uniforme sul territorio 

regionale, l’erogazione dei livelli essenziali di assistenza in condizioni di 

appropriatezza, sicurezza e qualità, attraverso un utilizzo efficiente delle risorse; 

 

VISTA la legge 27 dicembre 1978, n. 833 e successive modificazioni, concernente 

l’istituzione del Servizio Sanitario Nazionale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni ed 

integrazioni concernente: “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 

dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 e successive modificazioni” ed, in 

particolare, l'articolo 3, comma 1 bis, secondo cui le aziende sanitarie devono 

disciplinare la propria organizzazione ed il proprio funzionamento con atto aziendale di 

diritto privato nel rispetto dei principi e dei criteri previsti da disposizioni regionali;  

 

VISTA la legge regionale 16 giugno 1994, n.18, e successive modificazioni recante: 

“Disposizioni per il riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni. 

Istituzione delle aziende unità sanitarie locali”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni recante la 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
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VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale, e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale: 

- n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente: “Approvazione del "Piano di Rientro" 

per la sottoscrizione dell'Accordo tra Stato e Regione Lazio ai sensi dell'art.1, 

comma 180, della Legge 311/2004”; 

- n.149 del 6 marzo 2007 avente  ad oggetto: “Presa d’atto dell’Accordo Stato 

Regione Lazio ai sensi dell’art. 1, comma 180, della legge n. 311/2004, 

sottoscritto il 28 febbraio 2007. Approvazione del “Piano di Rientro”; 

 

VISTO l’articolo 2, commi da 67 a 105, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 ed, in 

particolare, il comma 88, che prevede il mantenimento della gestione commissariale per 

la prosecuzione del Piano di rientro, secondo programmi operativi, coerenti con gli 

obiettivi finanziari programmati, predisposti dal Commissario ad acta; 

 

VISTO il decreto legge c.d. “Spending Review” 6 luglio 2012, n. 95 recante 

“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 

cittadini”, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;  

 

VISTO il decreto legge c.d. “Balduzzi” 13 settembre 2012, n. 158 recante “Disposizioni 

urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della 

salute, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 ed, in 

particolare, l’articolo 1 sul riordino dell’assistenza territoriale e la mobilità del 

personale delle aziende sanitarie e l’articolo 4 sulla dirigenza sanitaria ed il governo 

clinico; 

 

VISTO il decreto legge n. 90 del 24 giugno 2014 recante “Misure urgenti per la 

semplificazione e la trasparenza amministrativa e l’efficienza degli uffici giudiziari”; 

 

VISTA l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 

Bolzano del 10 luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni  2014 – 

2016; 

 

VISTO il DCA n. U00247 del 25 luglio 2014 con il quale si è proceduto all’adozione 

della nuova edizione dei Programmi Operativi per il periodo 2013 – 2015 a salvaguardia 

degli obiettivi strategici di rientro dai disavanzi sanitari della Regione; 

 

VISTO il DCA n. U00251 del 30 luglio 2014 con cui si sono adottate le Linee Guida per 

il Piano Strategico Aziendale; 

 

VISTO il DCA n. U00259 del 6 agosto 2014 che ha approvato il nuovo Atto di Indirizzo 

per l’adozione dell’atto di autonomia aziendale delle Aziende Sanitarie della Regione 

Lazio; 

 

TENUTO CONTO, in particolare, che con i DCA n. U00251/14 e n. U00259/14, al 
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punto 2, lettere c) e d), del dispositivo veniva previsto che i Direttori Generali 

trasmettessero le proposte di Piano Strategico e di Atto Aziendale entro il termine del 15 

ottobre 2014 e che la Regione procedesse alla verifica ed approvazione di dette proposte 

entro il termine del 15 dicembre 2014, con la precisazione che, in caso di mancata 

approvazione, venissero ridefiniti, Azienda per Azienda, i tempi per le necessarie 

modifiche ed integrazioni;  

 

CONSIDERATO, altresì, che con il DCA n.U00331 del 15 ottobre 2014 si è disposto 

di procedere al differimento dei termini fissati dal DCA n. U00251/14 e dal DCA n. 

U00259/14 per la presentazione alla Regione delle proposte di Piano Strategico e di 

Atto Aziendale e si è stabilito in particolare: 

1. che i Direttori Generali delle Aziende territoriali ed ospedaliere entro il 15 

novembre 2014 presentassero le proposte in Regione per l’esame e 

l’approvazione, da effettuarsi entro il successivo 15 gennaio 2015; 

2. che i Direttori Generali delle Aziende ospedaliero universitarie osservassero, 

invece, il seguente duplice termine: 

a) entro il 30 novembre 2014 presentazione delle proposte al Rettore 

dell’Università per l’espressione del parere ed il raggiungimento 

dell’Intesa;  

b) entro il 31 dicembre 2014 adozione delle proposte con atto 

formale e conseguente trasmissione in Regione per l’esame e 

l’approvazione, da effettuarsi entro il 31 gennaio 2015; 

 

DATO ATTO che, con il DCA n. U00426 del 16 dicembre 2014, è stata costituita la 

Commissione di Esperti per la verifica congiunta delle proposte di Piano Strategico e di 

Atto Aziendale presentate in Regione secondo i nuovi termini sopra riportati, composta da 

tre membri interni all’Amministrazione Regionale e da tre membri esterni; 

 

DATO ATTO, altresì: 

 che la Commissione si è insediata in data successiva al citato termine del 15 

gennaio 2015 per la definitiva approvazione delle proposte di piano strategico e di 

atto aziendale e, precisamente, il 19 gennaio 2015, data in cui si è svolta la prima 

riunione, con la conseguente impossibilità di rispettare detto termine; 

 che da un esame ricognitivo effettuato nel corso della prima seduta, la 

Commissione ha ritenuto di poter concludere i lavori verosimilmente entro la data 

del 15 marzo 2015, fermo restando che gli Atti verranno licenziati mano mano che 

la Commissione proceda alla rispettiva valutazione ed approvazione; 

 

RITENUTO che detto termine sia da considerarsi quale termine finale di procedimento, 

entro il quale si possa, comunque, procedere di volta in volta all’approvazione, con 

decreto commissariale, dei singoli piani strategici ed atti aziendali valutati positivamente 

dalla Commissione di Esperti a ciò deputata;   

 

DATO ATTO, altresì, che anche il termine del 31 gennaio 2015 fissato per l’esame e 

l’approvazione degli atti aziendali e dei piani strategici delle Aziende Ospedaliero-

Universitarie non può essere rispettato, in quanto le relative proposte sono da ritenersi 

subordinate alle previa stipula del definitivo Protocollo d’Intesa tra Regione e Università; 
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RITENUTO OPPORTUNO prevedere un nuovo termine per l’esame e l’approvazione 

delle proposte degli atti aziendali delle Aziende Sanitarie Locali, Ospedaliere e IRCCS e 

per la condivisione dei piani strategici e di fissarlo al 15 marzo 2015; 

 

RITENUTO OPPORTUNO, avuto riguardo specificamente alle Aziende Ospedaliero-

Universitarie, di rinviare a successivo provvedimento la determinazione del termine finale 

di approvazione, attesa la necessità di addivenire prioritariamente alla stipula definitiva 

dei Protocolli d’intesa Regione-Università; 

 

DECRETA 

 

per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

1. di prendere atto dell’impossibilità di rispettare i termini fissati per l’esame e 

l’approvazione delle proposte di atto aziendale e di piano strategico fissati con il 

DCA n.U00331/14; 

2. di fissare il nuovo termine per l’esame e l’approvazione degli atti aziendali e per la 

condivisione dei Piani Strategici al 15 marzo 2015; 

3. di prevedere che detto termine sia da considerarsi quale termine finale del 

procedimento, entro il quale si possa, comunque, procedere di volta in volta 

all’approvazione, con decreto commissariale, dei singoli piani strategici ed atti 

aziendali valutati positivamente dalla Commissione di Esperti a ciò deputata;   

4. di rinviare a successivo provvedimento la determinazione del termine finale di 

approvazione dei Piani Strategici e degli Atti Aziendali delle Aziende Ospedaliere 

Universitarie, attesa la necessità di addivenire prioritariamente alla stipula 

definitiva dei Protocolli d’intesa Regione-Università. 

 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al tribunale 

amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, 

ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. e comunicato alle Aziende ed agli 

Enti interessati. 

 

 

       NICOLA ZINGARETTI 
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